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Padova a dom. Àn. t^ — (Sem. §.5® Trìm. 4.SSI 
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Un criterio rfa: non trastìUlta^^ 
.per chi voglia misurare; la, serie
tà e, sotto uu certo aspetto, la 
moralità dì uh popolò si è quello 
dì conoscere fino a qual punto ar-
rivi la sua cortigianeria politica 
se ee: 1 cioè mantenga verso urcapOi 
dello Stato,ed t^supi famigliar^ e 
verso le,alte cariche ^dello.,SJĵ tp 
una tal quale fierezza.e dignità, 
oppure se egli,-senza ritegno, si 
abbandofti ad^^tti piìt & m|!pft^eb 
gradanti rùmana natura e quindi : 
Iésìyj.del.sup decoro e dèlia éuà'gatf 
aliardia. 

Guardai:ido ali rtaìia, aalla quale, 
o ^ . , , . • -iiìy •• ri-M... • :• | . < i ; . . • . * ' • - . , • 

P^qu^sta volta, jf3fl yogUamo^u-
scire, l'Italia, itiìiìTOìamoci be^f., 
%g^|, cioè qiiiella parte meschinìs-
sima della ntópne che esercita ,i 

- - r - - I - ^ lA ? : iF T 

dimll poUtiòì̂  cohi danno delV iJn?,* 
menso numero di cittadini, chi&f 
4Wsi fbssero òb̂ se; he sono e^cluàf/ 
qiiesta ltaliàrdiSiM(Ì;^;é^ i^ dfi? 
ciamo pensatamente é sènza ofleti-
aere l'uno e.Jaltro partito politico 

e dal 

coloro i qiiali fanno di; càtipellO 
alia vera e solida celebrità, avve-

esse 4 m s t p g g . ^ e il 
fahaO!|mo.politico, ì i f t W l g ^ di 
castf^ed il favoritismo convertono 
ì̂ upino Itf uii animale dalla schiena 
eminentemente flessuosa. 
• E ciò che abbiamo detto del re 

potremmo, con maggior ragiope,, 
dire della regina, cui non manca 
altro che si rizzino altari! tante e 

^IJST eccessive Sono le lodi che le 
sì' tributano da quegli stes'si'sbi:'it'-
tori che vituperano iÀmi|lion frat 
i^ktHbtti| lodf&è M aî gû à̂  
ttfóonna deVe,,Ìft cuò'r suo, diàprez-
ièferé è derJideré. , ,. 

Ci SI dica un pò, guài concetto 
y9]ete,.che si, fo^mr^la,, regipa di 
uno che, ayendo madre, ì3aogli|,,, 
figlie, sof̂ eìlè, le dice, che ; essa è 

'>(h$a:piÌL virtuosa fra le donne fc 
: taliam 9 » Lpregina, guardandolo 

trasognata, penserà: « Bel compiî  
^ment#^hé!^ f&^ ̂ b s t # # tttfrè^ te al-

class^dominànte. Sì cbmpftMe il 
fanatismo per im solctatp, come Bo-
naparte che,, innebria, cpndupĵ fll̂  
dolo dì vittoria ih- vittot-ia, tutto 
un popolo —• si comprende la ve
nerazione per un Wasinghtòirl fon
datore dèlia libertà e dell'ihdìpen-

..clenza; ma non si comprenderebbe, 
Sé non tenendolo quale un sintdM' 
patologico, il prostenarsi di una 
nazione .al cospetto di o^ | 

• ffelunque sieno e dovunque sie
dano i-^scui, per una pertùbazione 

^ ^ p ^ ^ s s a trattasse come cesia 
salda. i ' 

I ^ 

Se la nazione non dimetiticherà\. 
mai che lè '"f Tf oluziotìl sòltknlo, 

haamx^:eata e che essa ha fatto 1 
le rivoluzioni e che te furono 

' : j • 

Oĵ era quasi esclusiva del. ^ggsierp. 
ó lèll^zìone di u p m ^ J g ^ t i alle, 
i(||%r,demòcràtiche, essa .serberà 
intatta Ja ,sua, fama 4,1 popolo serio 
e dignitoso...... . •: 

tre donhfe ' itàtiM'é I E i>ti! ' ^ ' e 
penserà'Si^Hpra -H^^^fi|fi|?^8|i^ 

-if^'-'ii^^ > :̂f îi.!rM=' mm A 

confortante in lifliif'"'ai decopo, pa-
•i ; • 4 . ' , i^-xng *> ZÌOple. , N; i; 

Siamo pur larghi j^ammettiàmof 
cioè che ima gran parte' dellÈF 
smancerie e delle cortigianerìe ciiW 
óiTendono qudtJìdianaraent^ lé^ór̂ c^ 
chiè é iw òccmmmm'vmW 
tadini, traggano origine da conve-
"-!:;!^;•!: ., : .X^l„.^.'^Jlr ^WZ-'. ':>':''i-,JÌ} O ' i ì ' i ; 0 

nienze politiche ; ma resterà p.uy,, 
aepapre, vf̂ p ohe' g}' iaeiQsì JB gli 
osanna, novaihtanoveu -̂volte sopm 
cento, vengono diretti a, p'ersonl? 
che se hanno un meritbjSV è quello' 
di non averne nessuno. 

Sénza^professare priuqipii re^ 
blicani, ma perchè uomini soltanto, 
si ha il diì̂ ìtto di chiéHersi,' come' 
e pe^hè I partiti costìtjj|igjpìj[ 
facciSiho gî ^̂ gài'a per onorare il re, 
gentiluomo se altri mai, ma-^ e qui' 
speriamo che riessila moderato ci 
vorrà fulminare-- che non ha dato,, 
fino a oggigiorno almeno, né potè 
dare, saggii^^otl preclare.^nella 
scienza militare, ne m quella pò-, 
litica; Eppure di quaU eccelse qua
lità, a sentire |ÌRg^igiàhiÌ non,^; 
egli adorno? 

Perchè' bisogna fare una fl]||iH-, 
zione: finché ì cortigiani sistSnriâ ^ 
tìci inchinano in un re il rappresen
tante dr una istituzione^ ohe essi:̂  

non VI, sono, fra le itahane, in cui 
Itf virtù: riMende di una luce viva 

; g^^nto Ĵa, mia^pcBe se.un ^̂ rpnp; 

> . l ' i cortigiano, iioh'vede t̂ t̂to ciò j 
; a l̂̂ iJ eterno GinglMno^ si può ben 

d i t ' e ^ : ' - • •.-••, " • - ''• 

' --l'. Dà pedagogo "^ 
- Curvati; i^cMkcciWti; 

m^pkduMm^'' • •••"• 
Tanto e tanto, si da pensiero di 

quésta nerezza, cha^figli,j, battezza 
per fisime e p̂ ĝ  ubbie di cervelli 
ammalati.,.. ., : ^ 

- i l ^ 1 
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I gìornlH moderati non hanno^it'fró 
verbo del Comizio di Forlì. 
. Si. comprende: a quel Comizio, sono 
intervenuta oltre a seimila persone, 
nessuna delle: quali,, si può giurarlo, 
èra ihodèrata. Arî i la Patria di Btì-
logna, benissimo informata, dice che 
le , persone suddette erano e piU o 
meno del partito radicale in tutte le 
aUè gradazioni^ non esehiai gli inter
nazionalisti. •» ^ , 

E aìre che, il óomizio 4 riuscito' 
, '\ •• • • t%m't •••:•• ' i ; * ' i " 

imponente, ordinato, esemplare^ >,* 
Posero , F.anfuU(il Non avere tótt 

^pFétésto qualunque per g-ridaro che 
VJÌ p a i * e \é i|«itóittHi soni) ih ^y^ 
ricolo I La è coia da t&t vétììrè le 
ìagrimoagh occhi. .. . , , i.: . h . 

Supposta la Destra al potere, che 
bella retata si sarebbe potuto faVel 
à t ó che Villa Rciil iirbona^iXàrK;: 
governo riparatore; che rispetta il di-
iut|^ dt riunione ! H, 

Siccome poi un giornale moderato, 
còlla solita sua buona fede, ha àcce'n-

tì' flagello si pitò propagare pé> 
Aden sino àllà Mecca por tn e zzò dei 
pellegrini della ' tribù di , Hawaiub. 
Que8t:o:,è̂ [4^Ql'*^ cbe si,hà êi tétnere, 
percKè in tal cjisb al rìtorno^deVb'elw 
fesjrini, u bacino del Mediterraneo e 

^FHìVofia inttìfaf, saribbero desolate 
da! flagello. ' ; 

Così avvenne nel 1885 eS. nM ĵf̂ O© 
ih cni SOpOO vìt^time ebbe /a sola dò-
stahtinopoli. 7 

Il consiglio sanitario interVi'&iÈiVfàìe 
Jia già preso tutte le misuro del criso. 
Venne stabilito hello Yemen un cor
done militare per respingere tutti co
lóro 6hei pfbvehgario del Mar' Rosso, 
e n^l Mar Rosso' steSsò,M pellegritìi 
sbarcati ad Àden\ stfno costretti ad 
una quarantena di dieci''giórni adì 
Hed^lda^ ^^rtto del^ ĉ ĵ ofìiofeô ' déìlo^ 

; Yenvetu- -^^^ -̂ - ''•'- - '.--'^^ ••'•'-'••' • 
La Quarantena sarà subita ini radà^ 

i ì^malati verranno traspoVt'ati ftel lài-
hzaretto di Hòdeida, e se sarahrio' ùìX^ 
i mté^ ileU*i^ì* dì KdIftWàv ' 

' Ifrésldentì de^SIlHìI t ì 
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* •: \^mBH: 
à GMmm ufflcme giunta, lerr 

sera, contiene u seguente regio dei 
c w o : . ; / i ...^..••j^^i •: .. - - . 

Ppr gra$i^:W^pio e volontà della Nat, 

, Rè d'Italia 

- _ - j 
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\Ben sentiamo che' i corti'gi'ani m 

. -^ •^^- / ' •^ .^^ ; 

.dai questa e che^ raolti 4ei 
• suoi idoli bannpì4#iiedt di G|reta. 
• E\sìa; pur — cei'te c'òrti|ffifî i" 
5 W&^ttiocr|^lie noi le dfeappì^^i^ 
mo egualmente;—ma, ritnliìèndo' 
séihpye in Italia'él éi ^ccordèfà chê  

'•• la democrazia fra morti e viventf 
\ possiede tale una pleiade di ùcfminì 
^ ohiàî ii per virtù pubBlEfié 
; vate dà -ònbrare'f non una haziò'he,̂  
ma più nazioni. - , 

' ; D'altronde, fra la democrazia e'̂  
; làj)prt igianeq|^ un divaa? sfe; 
hente in tale questione, ed è che* 

y 

I 

i 
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prediligòh(i;^m'c*é ndllà>; 
ni a quei signori non sono di così 
facile accontentatura : essi voglionb 
die il sùllòdffB fab^résen^ahie: 
abbia tutte le qualità che rendono'̂  
glorioso un iìoMPi% siccome | | i 
pCiò' essere re" e essère in pari' 
tempq^una mediocrità, così ecco if 
cortigianf a regalargli il valoreN# 
Orazio Coclite, il sapere di Mezzp-
fantifià scienza militare di Napo-
leòhe e/via vìa, senSà risparmio e 
niisura. 

Sono queste adorazioni ^d un 
idolo immaginario che, nauseano 

imposti ; la démòCirazia quindi può s 
ricredersi-so^ra un dato uomo. 
senza screditare le sue teorie df 

a-i-' - ^ ! t I 

governo, mentre non potrebbe fare 
altrettanto la cortigian^gĵ ia, ò'̂  fa-
:cendoìo colpirebbe àrBù^fri'isti-
tuzione medesima. 

Quello pertanto che- e* impaura 
^Sr% che da cod îtQ ,̂  adBrazi^ì 
pili ó meno artificiaii ne .venga.àl 
consolidam§nto di una istituzionê ^̂  

• che anzi ellò'sarébbero ihaftlc/^iP 
stia SeKòiezza—soltanto ci turba 
il pensiero che il carattere del'pó'-
polo'iMitnò, ^ r srteró rimpotlo : 
ai suoi dominatori, non si faccia 
più moUe'i é diventi addirittura 
servile, coiresempio contagioso della 

.Visto rfeìfe^iì^SiWrMttìktìoB 
stituKìontiie! delvRégKb ; ' i • ' M^#Ì; 

; segretari 4i Statp„;Der,^ gli, affari di 
itsttia. e giustuia V dei culli e delle 

i ..Sent^aJUfiftW^'giliMletìMigiy,^ 

sono condonate le pene pronunziate 

pubblica; 
/ 6 ; : fS f " f ideati polìMì so^g'èM' a 

pene corresionali, p*tìfcb'è' non- siano 
«tccompagn^iti Q+cori-aeaai:a reàWcòfa-

1 tro. Jj#P®'̂ s*̂ "̂ > ^̂  proprietà 0 U leggi.̂  
militaiii j ; , -i 

ili contVay^ 
egg0 ed ai regolamenti' 

d l̂lMihpoStw su r riiaairtatarflféidì^ 
,siWno sog^g'etti a pehPifót^ magginreri 
dèi caipEa^^per tre nvegj, old &: penk-

• neeuniaTia. ragg\ia]gliata, aecondb la: 
ffe, a non pìl d\iH ^mrm^' 
*cère, se i«HrltM^dì^^éeidivi j 

'sulla caccia e sul pòrto d* ariìii noia" 

PWaim.PPE»^^^^ 0 applicata non 
ecceda ure trecento ; 

fj Per le contravvenzioni alle leggi 
sul bolib delle carte da gi,uoco e sulle 
Ipriyative dellp Stato riguardanti 1 sali 
^-^Mte#>^pi:,ft!i^ ;̂.es?i& pecunia.; 
ria ajjplicabile 0 applicata non ,gA ĵ.̂  
da, lire cento, e non trattisi dì re.cidii^i. 

Art,' 2. Il presente decreto non pre
giudica alle azìoni^,civUi;e4,.ai^ diritti 
dei terziy derivanti dai reati che ne 
fo.»:̂ ano l'oggetto,;. , y ' , 

Ordiniamo ^^^e il presente decreto, 
munito del sigilTò delio Stato, sVà in-

^éV-ito^^nèlla RaccSlM ufQciale dèlia 
leggi etdei decrt^ti^del RegnciijtìJtiilia 
mandando a chiunque spetti di osser
varlo e'di fmle osservare. 

V 

aDftto a Monza, addi 19set1;emb. Ì88L 
UMBERTO 

togliendola dalla Jp<»f»:ia,. pubblichiatn||tì 
tìnu léEer'a ohe Aurelio Saffi diresse^' 
a quel giornale: •'^•'•^ 

« Tuorli 20 seUèWbfélSSl. 

giornliilB,win.t̂ r,90,ii|f gemizio di 5"o|?U, 
VÀu-tOĵ e, libila med^^sima asserisce cosa. 

«Quando ilJelegatp di imMpJ; 
ì sicurezza, ad una*,frase;; dei disporso 
' 4e!,jfratti, s; rvyolsé^,^^ 41r«^a^F9(i 

a protestare con -

' - T ' 

• > U ' iJ 

Kcco la lista dei' ^0 presidéntiidéllì&' 
R é p M i c k degli St^ti IJhitr dafi789 

}tk 

mnqua 

- - r I ^ H * ^ " i : rSok..l 

b^!-

,,j<J| la,protesta minacciav^^^siime- • 
re forme cfce avrebbaro potutó^turbare 

qiiestè precise'parole— non allfàmico 

oìCjOolifpatrioti mìŝ i, ioci^iho detto 
«.mn,da' principip̂ ĵìHp rjpgisvo p.ìena> 
« fiducia..; Aell\,:?os^ra tQflaper;jiiì2a ciri 
«vile: fate che la mia fiducia nont 
« abbia a smentirai. » 

yótoiritifs^^l'%ad:é al 4' itìaVzò. 
r Adam aiovanni, 1797-ÌSGÌ. 
ì Jeffer̂ b̂n ToinmiisoV 1801-1809 (due 
rpeèlpi/;U j,ij::y».Mniii iw:. 

Madison Giàcomcn, 1808-1817 (due 
•periodi),^^_ '̂ ^U '̂?*ÌW'̂ ^ìl:'V:s-'̂ '̂ ^. " ' iMqnroè Giacoìno 1817-1825 (due pe-, 

f ' Adam 4uim;y <5\iO'„18^é lé29.. . ' 
1 Jackson Andrea','1B2£» 1̂ 3,7 .(^uepe-

' Buren Martino. 1§37«1S41. ^ ,, . 
Harrisson Guglielmo, 4jnar?o al 4 

; àpnle i84 t (mòriQ in funsiiòni), .̂ , :, 
- TylerGio., 4 aprile 18^^ al 4 mar v 

h --

ì.l, 
L ' 

! • • ; 

zo 
ftli Slnoi Giacomo 1845-1849.-

^' 

.1\ 

- T¥^ - : ' . • * ' • • ;?ir?r' 

1 p^esi hben, diritto TICQ-
d* ogni ^cittadino :.;r§Fatora • 

f 

.e Queste parole bastàicono.^trVsta-
^diVe <la qmet^.^^|jfesilenzio;,^^ allora; 
soggÌMU^Ù,,vplgendpmi j al; ^pat^ti :,« ^ ^ 
% critica delle istituzioni e del 
k no è, nei 
Cs^oaciuto 
pesereita ta(3,d,i.i:),̂ to critipan^biia.por^ 
«Utip^,,d$l g^yeri^p regio: osser^i^n^ 
« %;meAe>continij^y,^^,,,... , ^,^^,,^. , 

« E il Fratti continuò, plaudente ili 
Comizio, senz' altra interruzìonj. ,j^;,i 
jî ft'̂ e?tQi.>l.;??e^P» a:te3tìmflnian»a dì 

oltre seimila persone. ,̂̂  ,H î i.] 
,,« Spero eh'Ella, egregio signor Dir 

rettore, vorrà concedere, cortese ospmj 
talità nella Patrie^ f^ (juesfce paî  linee, ; 
%.ì#?g''fl«»^n<Ì9'>ela ^^g.jici^ftj|.raent9, 
mr professo con sincera stima ed os
servanza .. • ,;.,;: .•.riiH':'^}ì —• • 

, S u o Aevott^^imo 
A, SAI FI.' ' 

.il 

L Min. JK.11VA. vJliaCOinu jLt^tixf-xij^syt i, x 

^A^ ,̂̂ y'or Zaccaria, 4 marzo 1,840 al 0 
luftlio I8SO (morto ih ,funzioni)., 
^ Fi 10)01*0 Millard, 9 luglio 1850 al 4 

marzo^ 1853. , , 
\^^i^Ì^eJ!*ràSB'!l^:i853-1857. ^ : 

ÌÌ>#f!M»'V^^acor^,,1857-ÌW^^ 
Xin^oln ,AbMi^^,:4M nem4^,;.^| 

marzo 1865; 4 marzo marzo 1861 a^( . _̂ ^̂  
1865 a 15 aprile 1865; (morto aìlas-
sìiftitò da Boolh Wilteb). 

.f^! 

- ' - j A ^ ^ l 

• ' 
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Andrea Jobnson, 15 aprile 1865 al 
4 marzo 1869, , ; 
; Grant t)lìssefl869'al 4 marzo 1877 

(due periodi). i 
i Hayes Ratherford.Àmai'zò 1877 al 
Ì4 marzo 1881. -̂ j 
I Garfield, 4 marzo'1881, morto il 19 
Mi questo' mese* di Settembre; 

l'-i;^ 
•'Wi 
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111 colera ai Aden 
1 ' 

-/ 
. l i ,M I ' .• • -

i4. Maghanh 
Visto U G% |̂ì*^sigiUi ; G, Zamvàellu 

L-*4-b- - I - r 

, Un altrpii telegramma da >Aden^ i cis 
annunzia che nella settimana scorsa 
vi furono 78 casi di colera e cinquan
ta morti. 
: Quelto rapido pròpa|8rli' idelUopì-
Mefioia si spiega CQI fatto, ohtì adlAden 
vi è una, popolazìppe fluttuante di 
carbanar^^.bare^iuoli e marinaio quâ ?.i 
li eòi loro riWra'érosi battelli vanno e 
vengono da Aden per I0 provviste di 
carboneki, ' ; .-.ui^ • . - • 

D| più, si beve deir acqua di mare 
assai male distillata, ciò ^he à dav ĵ 
viro periftolbso in tempi di epidemia 

Il pericolo è pi^g|'|iye.ÈpeF causa 
del pelie|rmaggìb della Mecca, che 
ha Juogo in questo momento. Lesole 
Indie ingléltS^ià Malesia, forniscono 
più di 20000 pellegrini che giungono 
ad Adtìii con i battelli. 

1 •-

M 

HÌ'aPnÀyersai^io,deU|^IÌJ^^ra?igne,jditKo^ 
fina, si inaugurò la costituzione della 
Società operaia. , ,, ,.. .,; ,-•.;<;. 

Pronunciarono ^applauqitissimi ., d);̂  
scorfiij -il presidente,Brusàirosco, il ,s<»-

io Schiavetto e V avvocato^,Vìl-gr^tar 

B s s s B p o . irrr Dpm,ejf|ÌQflii 25 . and 
alle; ore 11 ant.:seguirH l'inaugura
zione dèlia lapide da collocarsi per 
fdeoreto del Civico Consiglia nel ?nlur<> 
;est^r"o dell%jcasa ove nacque: iì ce-
;Ieb're scieuz.iato e , professore conte 
Giunto comm. Bella.vitis, senatore del 
JlegFò^tìflTnpiuta questa solennità {l<^i 

'^orpv.. cavtfedpi|> Gìo,; Batt. F^jf^rp,:/ ^ 
professore a!la R. Università di..Boma#'" ^ 
farà nella Sala Brocchi del Civiî 'o 
|Museo dna puBbUca lettura comnie-
•morativa dei meriti dell* iHust/p, de
cesso.,,. , .,;, . : ; - - • •> ..i .̂ .̂•' , *,"•> 

-Non si dubita ,che a tale benché. 
modesta funzióne farà plauso l'intera^ 
pitta sempre giustatw^at^j orgogliosa 
della gloria dei più rinoniatì suoi figli. 
' l ivel lano. «- Vennero'annunòiate 
dai rispettivi municipi della provincia 
le'seguenti Qere:' In Agbrdo per i 
giorni 26 e 27 corrente. A Borea per 
Hl'^pi^aio ottobre p. V. A S. Giustina 
per il 3 dello stesso mese. In que-
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èl'uUimo comune vi sarà pure in quel 
ii^. giorno una tombola con premi. -; 

CavariKCÌE'é.-* Il 10 ottobre avrà 
luogo a Oàvarzet'è la s o l i t a * ! ^ - d i 
bt!£iUatnl„mèrci ecc. con^,e|e|i|]g,ne da 
qualunque tassa. H 9 ottobre alle 4 
pom. pubblica Tombola, per cui sono 
^afsegnati tre premi: I. quaderna lire 
100, lì. cinquina U 150, lU. tombola 
L. 500. 

^ « | w . —Domenica 16 ottobre alU 
ore 3 pom. avrà luogo in Dolo una 
coraa a sedioli con cavalli d*ogni età 
di razza italiaDĵ a esclusi quelli che 
avessero vinto più d'un premio ad 
altre corse. 

Percorrenza m. 2000 in linea retta. 
I. premio L. 300 e bandier^fdVnoirò, 
II. premio L. 200 e b^r^djerà d'onore, 
i n . premio L. 100 e bandiera d'onore. 

Il tempo utile per le iscrizioni ter
mina UjÌ2 ottobre. Deposito L; 50.,, 

pteBiezila. — Ieri U |̂3ongres30 geo
grafico internazione ha tenuto la s^^ 
ultinìa seduta sotto la presidenza oet 
principe Tommaso duca di Genova. 
; Il presidente, accolto, neir^ula da 
«ftloro^epyaziWraifm'unciò un breve 
e appuiudUo discorso. 
, Quindi il presidente del Giurì diede 
lettura del riassunto dei premi aggiu
dicati aUevarienàzióni per la Mostra 
geografica. 

Terminata la lettura, parlarono il 
principe di .Teano, Cristoforo Negri e 
iprd Abescln^re. 

Finalmente il principe di Téftìo, in 
iapme del principe Tpmjnqaap, dichia
rava chiuso il III Congresso geogra
fico internazionale. . r 

—'yll^pongresso geografico chiuso 
ieri non determinò la città dove tey 
nere, il prossimo convegno. Questa 
écelta è devoluta alla Società geqgra-
fica italiana. .,',. ^.•A^x^:"y[--' 

— DicGSi che'il principe Tommaso 
donerà al Munìcipie di Venezia Tele-
fante che ha seco condotto dai suoi 
Viaggi. Sarà collocato ilei pubblici 
giardini dì quella ci£tà7clove potranno 

|fnl 

T i 

i.-l' 

collocar,vÌ8pàltra;béitìe mérii.rare. ' ; 
(/-r- Il MonU^0.4elle^trade Ferratei 
annunzia che ì lavori di riordino ge
nerale della ^Stazione di Venezia fu-
rono aggiudicati alla ditta Giuseppe 
Luzzatti, col ribasso deU'3.15 0^0 sni 
prezzi di J^|ifi^.;-

• / . 
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liè illime ore dì BarfieM 
Ecco alenici,ragguagli sugli ultimi 

moménti de!' presidente Gar2elcj,;4i; 
-cui il telegrafo, ci annunziava V altra 
sera la irfstissjma fine: . ^ T 
; Là^'iiotC^^aPW^àl 18 'venivi>pé-
dito da liongbranch al , ifìnisfiarpV.a" 
mericano à Londra -^ che lo riceveva 
la mattina di dornenica, ISlrr^ il se
guente telegramma T ; :, _, V 
' ìfiill presidente ha atfuto nel pome-^ 
rìggio un fierissimo attacco dl'briyidi^i 
di freddo, durato uria.mezz* oràll-sus-
seguito poi da febbre e traspirazioneputiva incomodato. Garfield rispose : Nul-

rialzamento: ìa situazione è ora prò-
ba.yimente più grave^ e più cr|tip|i.,che 
in qùalunqueaitro periptìo nrecedente. > 

livÀtelcgramma era firmato ; MAO 
VEÀGH, Aitorney general, 

La domeìftica mattinayÌ8, telegrafa--
.vasi da Nuova-York allo Standard: 

« Il recente abbassamento nella tem-, 
peratura dell'illustre paziente di Long-
branch, sTmuttaneo con l*aùmento nel
la frequenza del polso, ha prodcttto la 
più profonda ansietà nei popolo, che 
e,esperto nel! interpretare i sintomi. 
Olii più avvicina il presidente è in 
estrema apprensione.il pubblico coni-
prese dagli ultimi bullettini che si 
avvicinava la necessità di un', altra 
operazione; ma intanto quaìunque 
mezzo per rialzare il polmone df*presso 
sarebbe lin rimedio disperato per un 
uomo nelle- condiifofli, del generale 
Garfield. ̂  

Gii amici che sono al giorno dJ fatti 
che non potevano essere specificati nei 

^bollettini, potevano credère^^che i W ^ I 
sintomi indicassero piuttosto nuove, 
compticazioni che nn mierlioramento. 
Le notizie di oggi hanno giustmcato 
queste prevìsronì, ed è inutile oramai 
il dissimulare il fatto che il generale. 
Garfield è vicino alla morta quanto 
può essere mai uomo che viva ancora. 

Il polmone pare che ora stia me
glio. I medici pensano che la teoria 
^e\fMiiicqt cir^i^ì^ congestiprie ipo-
statica del polmone può esser giusta: 
uno di loro però crede ali* esistenza 
di un ascesso Vélasiatico. I fìiù cre
dono ora chS^il^'polmone sia rimasto 
off'ese dalla paUajdeUa^rivoltella quan» 
do n presidente fu colpup. , , , 

Il malato è ora tenuto caldo artifi
cialmente, ev^ntitrito con sangue di 
^P^ifedefibrina^vJl vigerft.,n§^ 
dello, sua costituzione eccita la mera-
viglia, dei medici. Un,uqmo meno fort^ 
avréb'fee soggiaciuto da un pezzo. 

Il ténteitivo attuale per una purifl,T 
.cazione del sangue dà- qualche spe-
tmMÈ- - '• '''\ -

lìitanto la sciagura imminente fa 
dimenticare tutte le ammo3itf^?i,,pa?t|? 
giane e politiche. Nulla avrebbe potu-ì 
to unire così la nazione. 

La signora Garfield ricevè una afi'et-
tuosa téstimòhìànza delle donne del 
Sud. 

l̂iia'iisera poi dì dorifienìca, un altro 
telegramma annunziava che le.ansìe-
tà si erano'fàtte maggiori nei pubblico, 
e che la catastrofe si riteneva'immi^ 
néhte ad Òiltà di qualche Uevissimp 
miglioramento ne! calore febbrile giac-
che persisteva sempre una tempera-
tura quasi agghiacciata. , ' ' 

Ecco, g M d o un dispaccio da L^òftp 
brànch ai giornali,.,francesi, alcuni' 

" dente; 

4. 

V'-

II dott. Bliss, chiamato toéto^ trovò 
il presi.dente.senza pulsazioni : il cuore 
pareva spènto ; ei dichiarò subito ehe 
ili presidonie moriva. Fece' chiamare 
la siglff'a Garfield e gli altri dottori, 

L'agonia continuò fino alle 10 e 30. 
In questo mqmentpj^Jinedici aWlnun-
ziuronp che il presiffintl; era morto. 

GaVfìèld m'ori in conseguenza di 
qualéhò: turbamento sopravvenù'togli 
nella regione .caj'djaca|j§,i suppone che 
si tratti d'una nevralgia; ma finora 
ciò è una semplice opinione. 

W e 11 e 30, i membri del gabinetto; 
tennero; consiglio ed il dispaccio se
guente, firmato Hunt, Wierdon, Jamez, 
Mapuagh^ Kinlcmood, venne mandato 
al vicèpìè'sidente Arthur: 

* Noi abbiamo il doloroso dòWe di 
informarvi che il presidente è morto: 
vi domandiamo di prestare -^f'sehza 
alcuna dilazione — giiiraasento come 
presidente dògli Stati Uniti, Se la 
vostra, opioiiione è conforme alla nq̂ .̂ ; 
stra à'qitesto proppsi|g,^sa),'emo felici 
se vorrete qui recarvi domaltina col 
primo treno, > , ; 
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Séra 
particolari, sulla morte del presiUei 

Un po' prima delle dieci ore di s 
il dSt&e Bliss =¥ÌiitìfPlimrhaìl^o e 
contò Ì06 f^ulsazioni al minuto. Tutto 

^prqmietteva ùria nci|te pacjJI^Mlfrdot-
< tore domandò al prèsideni;e^?e si sen-
te 

§0©ls5là IPari'aaeelàlisa'i, — So
no ||n^XaMtti|Jì:i^^^^^^ e Proprietari 
parrucchieri, anche se non soci, ad 
intervenire all'assemblea generale ori 
dinaria del giorno ^^frottobre prossìrno 
alle ore 9 pom- nella sala della Banda 
Unione, in via Tadì, gentilmente con-
cessW, per t r a t t a i^ésu l f i |Mt | ordine 
del giorno:-

1, Resoconto semestrale. 
' ,2. Proposta dì eliminare alcuni soci 
morosi. • / ^^./ \.i:., 

3., Relazione della presa iniziativa 
per l'accordo colle Società'èonsorélle* 
di tutto i! regnò. 

4. Trattazione di varie cose Sociali. 
' ®^|Btafi»'" CHa'pliJS® "Wéâ Wtò 
Comitato di Padova —EirivigòHti 
nelle forze, migliorati nell' aspetto e 

dalJldQ di Yene-zi%^nel giorno 14 corr. 
i fanciulli scrofolosi, colà inviati colla 
2* spediztbite del 1* agosto p. p. -r-
Èrano gu1dlÌ&;;da apposito iincaricato 
e dair egregio dott.̂  cav. I. Matiielìi, 
che con il consueto interessamento si 
PigstàiUlla delicata missione. Alla sta
zione erano alt̂ ŝL dal cav. Massimo 
Sacerdoti, preside dèi Comitato, © dal 
segretario d*el^DpKma;^aàvftjrrino 

del 1881 con risultati soddisfacenti, ci 
è grato il rilevarlo nella piena fiducia 
che alla provvida e pietosa ìstÌtuzìo% 
ne non verrà mai mcn^JJ appoggio 
dei nostri concittadini, alia di cui il
luminata filantropia sarà degno, com

penso là coscienza del bene operato, 
la benedizione dì molti ìnfolici 

Pubblicrifamo dì buon grado le uU 
lune offerte pervenute al Gomitato: 

Signora Antonietta MalataFogaroli 
lire io pei" un liierihio. 

• Signor Giovanni Maluta lire 10 per 
un triennio. 

Barone Luigi Bertolini lire 10 por 
un triennio. 

Ay^iijGiacomo CMli|i Levi lire 10 
per un anno. 

Signor Andrea Camporeso lire 5 per 
un anno. 

S p i l w r t ^ w l ^ . -« Ce lo osserva un 
flft,9ic?M0 ed ha ragione da vendere. ; 
Perchè iì Municipio, davanti a quel 

sfidelirio architettonico che è il Museo 
del signor Boitò.acaepde, uno solodei 
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due fanali che gli si alzano,d|#|?JtJ|n,tB; 
é che devono essere ò.entrambì spent 
òventrambi acoesi? 

Lo fa forse per rifarsi col risparmio 
del gaz della spesa del fabbricato, o 
p ^ h è i pananti non, vedano qu^Ji^^, 

Perchè il Municìpio fa accendere 
solo due —̂  uno per parte -^ dei 

tquattro fanali posti alle estremità del 
ponte di ferro e che per identica ra
gione dì sìcoetria dovrebbero. esserejil 
ttjttì quattro àffesl 'o tutti^^ftlattrl* 
s p e n t i ' t ••"•;" ' : ;•'"•• 

La risposta è dì Una paròla sola—ì-
ajjìiorcene - î̂ ótìî  però si possono ag-' 
giujugere > tutti gli aggettivi c j ^ sì 
v t f o l e , ' - . - • ' •: :: : . ; • • ; . .•,':\'/:--' i^ 
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considerevoli. Dà allóra in poi vi è 
statò un graa^'ale migliòiramehtò nel 
polso, ne]la. ̂ temp^ra.tura/'^' nella r.e-
spìrazione,\e.Jl malato ha dormÌtq,i^a| 
lungo, Non vi è stato pero migliora-
TOento neUfl forze ne alcunJin^izio di 

50 

' ^ ^ * . * . 
• ^ ' ^ ^ ^ T . 

APPENDICE te» 

là affatto. 
;; In breve l* ammalato sÌ"àddorraentò. 
' Verso le 10 e 10 minuti si svegliò 

le disse che provava una grande soffe-
renza. Nel tempo stesso, portò la ma-

fcnoaal cuoi-ò. • 
'.̂ î ĴĴ :-'-̂  '-?^^.*f'''^'i]iV^^^is'É^#i'^^";^^''.i 
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— Sta be^e,' lo vedrò un alt|p':gior-. 
no, disse la signora Balquìdder, Tutto= 
per li meglio, ed un altra, giovinetta, 
prenderà il vostro posto. Quando vi 
B îosfite? '*~ ' '" '''^: 

—r Nople so.... ne parleremo tth*ftì' 
tra volta, disse Ilaria. ' 

LÉ̂  signora Balquidder capMMnsi-
nuazione e' conservò 'il silenzio. 

Per dire il vero, l' affare impòHantè 
del suo' matrimpùlt) incominciava^ 
tener agitata Ilaria. Essa sapeva be
nissimo che, in capo a sei mesi, ih 
éig. Lyon non aveva ìiitenzione di ri
tornar solo nelle Indie. Quando ogii 

' ne aveva parlato^, essa non aveva maî  
avuto^l^ coraggio (il rispondergli, Vi-' 
veva alla giornata, atlontunando da se 
i l pensitrfroU'avvenire. Ma ciò rtótt 
poteva durare. - '̂̂  

Una bella sera dt gennaio, poco do-^ 
pp il suo ritorno da Livarpool, il si-

\ gnor Lyon, passeggiando con lef'^nei 
parco, pose fine a qUllla-'lhlbertezza, 
pregandola di fissare il giorno del ma
trimonio. . ^ 

•^ Roberto, rispose Ilaria, devo par
larvi riguardali a Giovanna. 

— Indovino 'di 'che si tratta, egli 
disse, — Vorreste che venisse con noi 
nelle Indie. Non avrete mai pensato, 
io spero, che volessi oppormìvi. 

h 

J: 

' --« No...:'noii è ciò. Essa non po
trebbe pai'ti^E;; Non vî Vrebbè Sei mesii 
in quel^^òUmÌRÌ*Il' medico me lo ha 

f d e t L , ^• '^ '^-^• : • • •^ • .• ': . : • • . , 

^ " L o avete consultato 7, 
3 — Si, la settimana scorsa,ad msa-
^ putÉ̂  di Gióvannaf%eii ihteso. Ma ho 
creduto doverlo fare, Voleva.,CQnvin- '̂ 

^cermene prima... prima... Ah I Ro-
i b e r t o - r > ^ - ^ ' ' • 

Egli-ttàsalì.^tfcchè-l^dóSTin^^ dil^ 

•^dirgU..,,.. , 
. « Voi non parlate seriamente, egli 
tìisse. — No, è' impossibile';' non po-¥ 
<tete essérS ^Ir^i^'^rudele. 

' Le forze d'Ilaria parvero abbando-
;narla.''' '•' • "'•-'••" 

— Roberto, sediamo. È notte oscura 
.ie;i|fnéssuno C.koss'erverà. 
' RófeWb^w pose a seder© «cento 
a lei. 

Essa lo guardò con aria sup^pliche-
,'vele. •"' 

— Non andate' in collera, Roberto, 
ho lungamente rìiletti^to Ì ho passalo 

inetti intere a passarè'il prò ed il con
tro, e,seno sempre giuntoalla stessa^ 
conclusione. 

— E quale 7 
'^^ Non posso lasciar Giovanna. Io 

•.sola al mondo posso aver cura di lei, 
Se la,abbandonassi, ne morrebbe;Eaèa 
non può venire con noi. Oarp RobW-
tj_5j. voi dite che non avete più che'* 
tre anni da passare laggiìi. Ebbene, 
sarà necessario che vi riLorniate solo. 

Roberto hjon era un uomo tìccélien-
te, ma non un à'nf elo. Quantnnqw%fo3-
se poco espn^nsivo, pure amava pro-
fondarnente.' , ' 

— Come -iVÌ* piacerà, Ilaria «̂r* egli 
rispose freddamente ed alzandosi. 

come al sQTitq favorito dai fratelli Fai, 
I. mezzi offefti dalla carità cìtladihaf 

permisero quest'anno rinvio a Vene
zia dì 42 ragazzi; la di cui spesa dì 
cura e mantenimento tu, eccetto per,' 
pochi, sostenuta integralmente d*it no-
atro Comitato. 
, Chiusa in tal morloiacura balneare^ 

,^,'̂ iiui 
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\m.. 
dubbio, Se ne av-

E non pronunziò una parola fino a 
^cho giunsero a casa. ^ 

EwIl^Sprima volta ché^H'ora deljihe 
f passò , , trÌ3t^ipte,Ja prima volta cbe« 
Ilaria osservò su quel vpUo che "lè'^ 

;,era si caro, una espressione che la 
^costringeva td^^'allontanare lo sguardo.. 
^Non già che ,Roberto.si mo||j^gii8e di, 
tottivo urnpre,.; era t!f)|ppfl,4ducatQ;. 

al^pontrario si sforzò di mostrarsi oor-
^tefe come al sòlito, ma gli fu ìrapos-
ìS(biIe;dtGelarf4^|i^M3ent^ il su^ mal-, 
contentò. 
. Giovanna, senza ( 

;Svide, ma sentendosi assar debole quel 
gtgFlf^'li?fitìVò subito dopò il thè per 
prendere un po' di,riposo.. Mentr^^,Jia-
ria che'Fkveva seguita voleva aiu-^ 
tarla a mettersi a letto, essa le disse 
sottovoce;' •'•'•'• ' ' • • • '; * 

Basta, ,mìfl^''cara. Njon rimanete; 
C(?n me. Non voglia,J^lf alcun pre-ì 
testo privare Roberto della vostra com-
'pagnia. •••;'. ;-'• • i'-' '' '̂ /̂v,; •-.••' 

Ilarià^rìtbrnò presso Roberto è prèn-^ 
dendone la mano ; •-.. 

—• Perchè siete in collera con me*?' 
is-*';gli" chiese. 

— Non sono in còllera, non ne ho 

— Sì, lo avresle, se i.p,,fyeMÌ vera
mente torto. Credete vpifche sia cosi T 

— Spetta a voi il giudicarlo. Quanto 
a me ho créduto che mi amaste di 

'più;,^iS|ohb^ingannatffijl^èidco tutto. 
Roberto Lyon si penti dell'amarezza 

di^quella risj)osta prima ancora di a-
veria termifiatà. 

— Roberto, volete ascoltarmi Uj!|., 
istante ? 

;7- Quanto vorrete, ma non isperate 
eh* io vi dia ragione. Non pretenderete 
già che io vi approviWlbbiWdèritirmi'? 

h 

Dal BòHemno ministeriale di agraria 
tosliamo i seguenti ragguagli : ; 

L*aUa Italia e la media ebbero no», 
tevole e duraturo beneficio dalla pioffl̂ ? 
già, forse in qualche località venuta 
troppo copiósa; 'nìì^liotfa'ronò le viti 
e i a vendemmi#^'sé-no'h -sarà dèlie 
V A , . T 

^iù'elette, supererà in generale l 'a
spettazione e differiràdalle tristi pre-I 
visioni del passato agoste. Ebbero dalla 
pioggia noteVjOle, ae panche parziale, 
giovamento gli pirtì ed i fpraggi, ed 
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'̂ ìl-^teTOno resosi "^atlo. ,^.riflfMt^1f* 
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semine del frumento. Le note lugubri 
della bassa Italia, specìMmente ! del 
versante dell' Adriatico è delle ìsole,^ 
non ismisero neppure in ij;^||t8i de-
cadef^oiché la aici^ijIj^ggpSjtìlc^^ 
seguènze di essa persistorìcy^^e cOm-
promettono i prodotti agricoli, 

s:̂  Quante volte, centellinando una 

li' 
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: ^ AbBan^ohaVviMh ! Roberto. Fui 
la figlia prediletta di-sGibvàhhà per lo 
spazio,di t |mlUiAÌ- Blsaa dipendejn-; 

fieramente da me, la sua salute è dè-
bóle e minaccia ogni anno di toglier-' 
mèla. Se la poveretta mi perdesse, SO-A. 
no certa'che non ^iìfrebbe quosti''*Xf'i 
anni. Potete,._.yoler ciò*? ' f 

^i^^No, certamente. / -f^'-
fdn* una e fri istanza come questa, 

in (?uT tanti doveri stfhno in conflitto, 
se .qUalci^no î ve,,.SQÌ3frl̂ ^ }ti .questioî Q 
òdi sapere chi ne abbia maggiormente '̂ 
la forza. Or bene, itìÌovaririafe%?debòle^ 
e veccìia, noìsiatho giovani arfcòfà; 
essa è̂ Wola, noi, sirtmo,; j ^ , due J^^essa! 
non ebbe alcuna ftìlicità ih vita sua,t 

fSjalvo quella di tenermi presso di sé; 
e noi.i.v.l Qlit quanto siamo felici rMi ' 
pare, dunque, Roberto, che sia meglio' 
soffrir iiòi'che far soffrire la povera 1 
Giovanna. 

•— ipiccola ipocrita I -^ mormorò^ 
Roberto. 

Ma ì suoi nobili istinti prèndevano, 
il sopravvento; non era più in coUeràF 

.—f I^on, è che poco tempo ;,Tam#; 
mentatevi,,,.. è per tre anni, 

— PoOT passare lontano da voi quof^ 
sti tre anni'? f̂̂  
v-^ SÌ, lo-P*5tete, Roberto. Voi sa*'̂  

pete — essa aggiunse, gettandogli le 
braccia al collo e guardandolo tene- i 
ramehVe — v ò ì 4 t { m t ^ « r i ^ %n^v(̂ ^ ^ 
^tff, che iì solò'̂  pensiero di lasciarvi 
mi strazia il cuore;Vi=i¥fMa sposso sop^^ 
portarlo.,...' lo sopportfìrò anziché fare 
0 lasciarvi fare ciò Che non è giusto. 

Roberto Lyon naift̂ '̂ ^ ^^ uomo prò-: 
digo di parole, ma possedeva unaqua'**̂ *̂ 
lìtà sventuratamente troppoirarai^quei-
la di giudicare sanamente le cose sen
za arrestarsi a considerazioni perstìftali; 

làssza di bollente caffè, vi sarà natala 
curiosità di conóscere qualche dato 
statìstico sulla-produzione di quella 
squisitissima tra tutte le droghe I Ec
coci qui per appagare il vostro desi
derio, giovandoci di un„cpmputo stam
pato in vtn prontuario delpcommòrciò 
coloniale. 

La produzione del caffè nel mondo 
intiero dà annualmente 490,850 ton
nellate cioè 490,850,009 chilogrammi. 

Il Brasile, il primissimo tra i paesi 
produttori, dà in media 220 tonnellate. 

Le Indie Olandesi, Java, Sumatra, 
ecc. 81,405 tonnellate. 

L'India inglese, 53,132 tonnellate. 
Le Indie occidentali, 41,800 ton-

neliate. 
L'Africa meridionale,,,,.33,900 ton-

neliate, ;̂  
L'America centrale e ìe Antìllesono 

in grande progresso ; V Arabia,,(5dpka) 
^1h regresso sensibile; 

La produzione dèi Moka basta ap
pena a una mìtlenesima parto delle 
domande degli epuloni del globo in
tiero,; ,.,,,. •.., • . . , . • • .̂ . . , . . : • ,. 

Quésta notizia ci rattrista, perchè 
il regresso del Moka potrebbe anche 
significare progresso....' per la cicoria. 

Abbiamo già accennata-alla caterva 
dì mendicanti che, cacciati dalle al
tre vie, si danno convegno nei pressi 
dei teatro Concordi con infinita noia 
di chijipassa.per \h*i ^ ••• 

Ma ìe Guardie Municipali^^non se 
ne diedero per inteso e proseguirono 

^̂ lé loro elucubrazipm scientifiche, che 
J^téhgòhd COSÌ assori^ite da non con-
cedere lóro facoltà di occuparsi delle 
bàzzeccólè di quaggìii. : 

Acceniamo oggi ad unô iî fra questi 
mendicanti, i* : ; 

6 iih ragazzo sui tredici ; anni;-chiB 
Kit perpetuamente in mano un pento
lino vuotp,̂ \ei,f,che siyattacca ai panni 
dì ogni passante con una; indescrivif^ 

! bile insistenza» 
Se le guardia, hanno tanto tempo 

! da dare una scapatina finp a l teatro 
Concordi, y ìnformi|i|33,n:pbMeKmeh-

' dicantee àel penttììtno \™J- e non fa-
jirahno maft!̂ , '-"̂  
, A r r e s t o iiMportfssBgie, —. Ieri 

mattina si parlava assai dell* arre* 
sto di un certo.ecclesiasticofimputato 

.Pare che la. cosa sia vera ma ne 
: ignoriamo i particolari., La Questura 
p^ muta come un pesce; percui atten-

diamo di ricevere ulteriori informa-
I 1 • •• 

[ zioni in proposito prima dì parlarne. 
'''Si^i3|«»^I lailB7>io f a v o r i t e .«sai-

^ «rìil^eilia cat̂ la^della signora Anna 
*̂ %acco èio/jertct, e ; liotìilcW^n^ssuno ; 

non occorre dunque che facciate molte 

— Mi pare, Ilaria^!-:- egli'disse — 
— che non si'tràtii era di sapere chi 
abbia tói*;t{g^ftioftbj giacché in W 
caso potrei dire molte cose in mio fa-
vore, E',;.piuttosto un affare, di co» 
scienza. Quéste due questioni non sono 
sempre idèhtÌòl^W'' tntrtfmbé-rie- ' 
%copO al n^desin?o ris^ltato_. 

, —- E quai.è Questo risultato?,.,, • 
e ìa mia liana pensa che 3ia 

giusto dî  fare ciò che èHsa fa, perisò 
anchriftjChft^siargiustiÉi^idiflasciariainr 

#teramentB .Ubera, di condursi. , come 
; crede meglio. E sia ^ îiesto il princi-
; pio che ci guidi Uh giorno, se Ci spo
sseremo i 5^ egli aggiunse sospirando. 
: - ^ C^e,eia^c^nO:^i-n(^ risp la ^^ 
scienza dell .altro. ' 
: — Oh f'Ròberto. quanto siete buono! ' 

.Quando, un' ora'pìiì tardi, Giovanna 
li rivide, l* .accolsero7 Sorridendo,, ed 
essa non ebb^^|lcun sospetto dèi sa
crificio che, le avevano fatto. 
^ Come RòBartp aveva spiegato ad 

pllfl̂ fja e a sua sorella, la sua posizione 
era tale che egli ^a^ .̂̂ pc(j;eva, senza ^ 

!'comprometterla, rifiutare dì ritornare 
aBon^bay e di rimanervi fino a che 

,;;|l,>fislÌo del suo primo socio fosse.^^,^^ 
''%ràdÒ'di ^ 1̂^̂^̂^ convenientemente 
Hl^suo posto. 

-»»ì.siE*. ancora possibile, egli disse,; 
stìhe circostanze imprevedute mi fac" 

ciano ritornare prima che finiscano i 
tre anni, ma ciò non dipende*da me. 

fcQualunq.ue GOsj,.accada, è necessario 
ch'io adempia'ir mio dovere. 

— Sì, disse liana, i cui occhi sia* 
nimàrohoj'gì'l'cShè ciò che amava in 
lui sovra ogni altra cosa, era appunto 
il nobile principio che dirigeva tutto , 
le sue azioni, — Sì, il dovere innanzi 
tutto. (Continua'/ 
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cerimonie.Osservate bene; tuttoqiiello 
che C*è qui; mobilia, Vestiti, arredi 
di cvicina... 

-* Ma per chi ci prendete, signor 
cronista*? Per noi ci vuole della roba 
dì valore. 

— Avete ragione; scusatemi, per 
carità. Ecco qui .uri cassetto, aperto 
esso pure. La proprietaria é urìCylsr-
Bona poco malfidente. 

— Già, una donna d* oro. 
—.Rubatela. 
^^ Eh ! se il Monto la prendesse.... 
— Capisco. Cosa ditedi questi quat

tro fili d'oro*? 
, BeUissìmi. Intaschiamoli. 

—:E dì. questo paio d'orocchini ? 
- - Stupendi 1 valgono almeno una 

cinquantina di lire. Qu£|to fapernoj., 
-, I- 1 ^ "^ .-• 1 . lo--. - • / . - ' . , : , . j — ^ ' . ^ • ' 

, — No. Tutto sommato avremo ftiTO 
un bottino di 113 lire; ci bastano per 
oggi. Intanto, con permesso, tanti sa-

:; ^ Addio, signpri ladri. 
Riv§Hia M i u l i u a . —Sommario 

del numero di settembre: 
Fare all'amore (Mii^ManStari) — 

Le Acque Minerali (cpnt) •— Un com
mediografo Napolitani) ^della fine de>̂  
Settecento (M. Scberillo) -t- Rassegna 
Politici^ (X) PietrcCosaa (D. Navarro 
della MiraglìaA — Idea del Libro 
(Petruccellì aéUa Gattina) — Libri 
nuovi. 

SJasm a l el^. -^ Diàloghetto di rio-
.yelli sposi: , -r^mm' 

- ftpaMi.s.o« *̂  a^'io? ^^ q««r 
fta rffSva esistenza? 
i XJUÌ — No davvero! 

Lei — Io ho sempre paurk che tui 
rimpianga la vita da scapolò. 

Lui — Tu dici una sciocchezza. I 
IM rimpango srpQGo,,^he,|;^e tu mor 
rissi, credo che mi riammoglierei su-
.feito: :.;c-• 

gìayansi le nozze della principessa di 
Bftden col principe reale dì Sveità 
cadde sulla Via. 

Gli astanti si aflfrettarono a rial-
zarlo e lo trasportarono al castello. 

La caduta non ebbe alcuna grave 
^conseguenza. 

4^^ Telegrafano da Pest: 
, II governo è irrftltTltimo contro 
1* Égyetertesj perchè pubblicò il tele
gramma diif^rFrancesco Giuseppe allo 
czar, nón,j£hè la relazione^di Hsynoerle 
aiiMmperatprp. circa il: convegno, di 

. • i . ^ l j ' i i , 1' - - I,-, , ^ . . • I — , -

Dariirèa. 
— Hfigna un gran pessimismo (^ri

guardo del riuovo presidente dogli 
astati Uniti, Arthur, che è considerato 
còme stromento dì Grant. 

" - Schloetser, di ritorno da Roma, 
giunse a " ^ ^ i n e ^ ^ f W tosto a con
ferire col principe Blamark. 

ii— La Soiilesìsche Wolkzeiiunff, 
smentendo la notizia del richiamo im
minente dei vescovi dj Bleslavìa, di 
Limburgo e di Miinster, annunzia che, 
fra, poco, verranno nommati dei ve
scovi alle sèdi di Paderboro, di Osna-
bttlck e di Fulda per lurrogarne gli 
amministratori. 

1 . ^ " ! -
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.-^;J gior
nali francesi informano che il trèno 
sviato giorni Sono presso la stazioh% 
di Guitres si componeva per la magT 
gior parte di militari. 

Diciannove 'essi rimasero feriti, 

„ -v ^ 

• ' • - -• 

del 20. ; 
Hsasclio. — Maschi 3. — Femmine 2. 

' " ' • • • • ' , „ ' • ' ; , . , ' 

M o r t i . •— Nalon-Mpzzon Maria f\m 
Angelo, d'anni 50, viliica,:vedova; di 
Aircellft-^^pg^^Jartignpg^piemenU:^ 
lia fu Carlo, d!annì 57, vulic!j^,;co-; 
njugata; dì Mirano — Dalla Piet|-Daj 
Bello Eufrasia, d* anni 63, villìca, co-
njugata; di Zermen. ' ^ 

S ^ s e i é e . — Maschi 2. — Femmine 2.-̂ * 

due assai gravemente. Un guàrdia-freni 
Hmàsé scfiiacciatp sul colpo. 

Desìi altri passeggeri ne furono fe-
riti quindici ; quasi tutti però pote
rono continuare&iilloro viaggio.- ' ^ 

Il d i s p i d ò é avvenuto in seguito 
.allo 6pjpj||i|mento di un binario in un 
, t r | j t ^ / d ì ^ " , C U r v a . -,,. ,.:;,. '•.,.. } V;;; 

Ma il telegrafo ci pòrta notìzia di 
un uàltro dil^ttfÒ ferroviario avvenuto 

iiy.Ì9 sulle ferrovie francesi. 
' '̂ Lia Compagnia Paris Lyon-Mediter
ranée riferisce come una coiiisìotìè è 
avventsU &:Uà fetàKÌòriò di Dola fra due 

Sul luogo si reciarono immediata"; 
mente J l direttore Bernardi e il se
gretari WWla Kegìa signor Duchoquè, 

SJiffl t n e c m d l ^ ' ì i i Msarc. — Un 
telegramma annunzia che la notte 
scorsa la nave itbtliarià=Primauera, ar-^ 
rivando da New York carica di petro"-
lio' fu completamente distrutta da un 
incendio. L a r t ^ i t a ascende itft; 400 
mila franchi. La nave èra assicurata. 

S S»i»o»l a 4eatB*o. — Non si-so
no visti mai -^ dice \\ Corriere della 
Sera r— tanti preti nei teatri mila
nesi come in quéste sere. E ci vanno 
col loro bravo tricorno, e si divertono 
immensamente alU^ìiceJsìor e tirano 
tanto di cannocchiale addosso alle fi
glie di seminude Ili Tersicore. -^iP^oii 
verini, perchè non hanno da divertirsi?. 
Non sono forse anch' essi di carne, #^ 
di molta carne'?... 

scena è a Livorno e la sua verità 
storica è incontestabile. 

Vari anni or sono, adunque, alcuni 
'iivortiesi, che esercitavano la profea^: 
siÒhe del mat^inaìo, si imbarcarono 
per lontani lidi. 

Passarono alcuni anni e le mogli 
non seppero né nuove né rioVoUe dèi 

;,rÌ8pèCtifi mariti, percwiiera logico ij^ 
ritenerovch? essi fossero; stati predi" 
dell mudo elemento. 

In questo convincimento, le donne 
.contrassero altro matrimonio, rèligio-
liàmenté soltaQtpì; s* intende, perchè 
roancava:àl:4;cevtiiìcato di morte dei 
jgrijiiii manti. < 

, ' " ^ r a dopo ; sei anni di permanenza 
finHohtané rlgiònvquesti uomim "spnof 
tornatiJUfcpitrià sahi e sajyi, ed hanno s 
trovato J^, lóro metà coniugale in par
tita cìoppìa.-: 

Il èalo f i o r a n o ed è probabile eh?? 
ci metta le mahi l'autorità. 

hali SÉÌvonesi narrano che ieri T altri» 
a sera, alcuni passanti, troyarono nel 
portico di una casa in vta deU* tìspé-
dal© vecchio, uri bel barhbino avTolto^ 
in pochi stràcci, ed abbandonato alla 

Quei pietosi raccol^ro il neonato 
che poteva contare 8 0 lQi|giorni di 
Vita e Ip, pòrtaronb air Ospizio del-
Vinfariiia-abbandonata. 

,E^4ncrtìdib^||ch'ó sianvi al mondo 
IBftdri;,ch^.^pfù snaturate delle belve, 
àbbandbriinò le proprie creature, m-

,|Venn6 preparato fin, dal 1878 sotto il 
governo del maresciallo Mac-Mahon 
e che poi fu modificato leggermente. 

— Il Morning Post ha da Berlinò^^ 
che, secondo informazioni attinte a 
buona fonte, la dimissione del gene
rale Ignatieff sarà la conseguenaa del 
convegno di %nKÌca. 

E* probabile che ibasuo successore 
sìa il generale Kochanoff. 

— Il rimpianto per la morte di Gar-
field è univevimle; ma la nomina del 
nuovo Presidente degli Stati Uniti, 
dà luogo generalmente a poco ;̂̂ ,);!ene-
vbli commenti. 

I • '"' 

miSi^ 

GAZZETTINO 

StfHÉm's^rSo del giornalG la Caccia 
che si pubblica in ' l t ì lano: 

Aforismi di S.. Uberto (cont.) — 
Congresso cinegetico italiano •— Un 
buon esempio # ' % à caccia àirEspo» 
s ì z i o ì i e - Echi M a ;caqpia - Tiri 
al volo ed alla corsa (gare avvetìute -

^gare future),— Parte ippica: Rettifì-
'tìhe — Elenco dèi cavalli premiati 

^.all' Espoaizipne ,nazÌo,naÌe,di.Milano- — 
Inscrizione per le corse dì Varese .--
Corso avvenute — Congresso dei ve
terinari — Congresso degli .Alpinisti 
T-;;I cani all^ Esposizione — Il tiro a 
segno naziofial© -r- Sport nautico — 
Regate sulLago di Como ^ , Yachtii)g 
--^^ktorneo dei scacc^'ìl^-ll/cìmurro 
dei: cani — A spiZiicO — Annunzi. 

.LONDRA, 23. -r^^mèft^s^. dx 
Ale^sandiia :.^gegna ;inquetudino in 
causa dei ritardi di Cherif ^ d i s p e r 
dere le truppe» ^mm^-

ROMA, 23. — Deprotis partirà do
menica per Stradella. ^" '^'' 

^PORDENONE, 23.— Inaugurazioni 
del monumento del Beato Odorico. 1 
congiffifsti W o n o afSf i ' co!!a mas-
sima cordialità alla stazione. Al mu
nicipio fu scoperto il'betlissimo busto 
dello scultore Miaisini. I*arlaronp il 
Sindaco, Barattieri per Teano, Tullaye 
per la Fraiicìa, Boriola per TEgitto, 
Cordeiro per il Pprtogatìo. Fiirono vi
sitati i cotonifici, r^j^'ngressisti ven
nero festeggiati dovunque. ^ > 

'^P/w.mVlZO,'Sirettore. 
A-N^^io STJs^^AmfGerenteifesponsabile 

if 

L^Ja j j ; 
' - t 

W <» t i O IV T i l i l I i t 
l i ^ I ^ 

I • -- J I ' ^ 

. r.-
Agenzia Stefani 

Si rende noto che a datare dal gior-
no di lunedì 26 corrente, e por dieci 
giorni successivi, saranno vendute col 
ribasso reale del 50 Oio sul fìrezzo dì 
fattura le merci e confezioni esistenti 
nel,negozio in Padova a §. Ganci ano 
della Ditta 0. Martini Furfei. 

Il prèzzo liss%^0arà marcato sopra 
ciascun oggetto. ' 2545 

lpifl.l 
^^''>'**^ • • -pBr™wf . 

D'Affittare anche SUBITO 
IR? VJ^lP^WJk 

? 

treni viaggiatori. * . n . «.xr- ^- • - • 
i Ventinole persone sono state ferite J ^n to r autont^jnfbrma per iscopnre. 
piuttosto l^germènte, fuorgun^^imr^H"?^^ f^« compì l>Uff^ 

- ! • 

\jpiegato postale ed Un cprt^uttòre.^| 
't̂  Dicìotto viaggiàtoi;! ìiParìii^potè^no 
ié^^mmAl''^^ viaggi*;. _ 
" Alsplito, fu aperta un'inchiesta. 

^ V^:^^^ellÌrÉnmi 'dà ^̂  Madri#^ recano-
^#he la-sera del^20,ebbe luogo, pressò;. 
la stazionè'Mi q u # a ,,cj[||̂ ^ scon-' 
tro tra un treno merci ed uno di pas 

'i-
audacO' •,v ; 

^i -T " L 

I ' -i 

CORRIEIllJ W ^ i f T l E S 

I-'. ^V 

«Mà»r ÌM.«« i . ^ . Ba .a .n i , doil8% , ^ « « « ' ^ 3 | ^ l ^ ^ n | | i / 
Anselmo fu jD^rpenico,, professore,^ ce-; 
libe, di Novaiedo, cô u Tiari Vittoria 
di Bortolameo, possiderite, ntìbilejj^Afe 
Padova—- Najin Giuseppa fu^jj^gatta,, 
agente/celibe, con fiftiraro Apg|)a di* 
Matteo, casalinga, nubile, entraniibi di 

I»I^réfi.:p^V|terbrAugusto di A-
brarriòi stùidenÈe,'4p!i,be^^ 
MoschinrArjt'onip di %iricp, 4 ' a^rii 
26, carrettiere, celibe.; dì Bovolon. 

iWs«-^Tlsrv mm^ 

I-

Il corpo degli allievi volontari sì 
trasformerà in una società ginnasticar 
di tiip a segnp; assumendo ;|1 .titolo dv 
•«:Tira'tòri nazìonaliif^i^;. / . ; . . . : ; ; 

?La nuova iistituzìono sarà organiz
zata nei termini voluti dalla legge. 

—̂ Per la fine di questo mese è con
vocata la Commissione del corso for^ 
zoso, onde deliberare^ sui provvedi
menti pel ritiro dei biglietti dì picco
le taglio. •"/ [ / •'!'.,• .:.^, 
i.7-'È falso che il ministro dfflei'fi-^ 

nanze abbia affidata una missione 
tecnica aircrior. Maraz\o, segretario 
generale del ministero. 

L*onor. Marazio si è recato per conto 
suo m Piemonte a passarvi alcuniii 
giorni in congedo. 

Non è; vero del pari che alti fun
zionari delle finanze visitino l'esposi
zione di Milano a spese dello Stato, 

- - N e i ^ i l v W di'Wavo iniòrrio al 
Pantheon fu scoperta l* esedra delle 
terme dì Agrippa. Ne fu dissotterrata^^ 
soltanto una parte, continuando V Q-
micicìo sotto altre costruzioni da de
molirsi. 

- - % .̂ _̂,IIssEa . €?fflip*è eia© ffesggo. vW|[l 
brattò, ̂  avvenuto alla Corta di' assise dî  
• Làtl^iànO.'"- • V;.- :- : 

'-^ •••,-

•L^lmperatore Guglielmo, uscendo 
dal caytello di Carlsruhe ove festeg-

^Ikterremoto di questi giorni avevai 
molto .danneggiato ,,„<|uei palazzo di 
giustizia: erano, cadute lamie, muri, 
insomma;:un;V«i:o, finimondo. Intanto 

%<5gnt muratori eì;i0î p intenti a ripa. 
rarft-i^uastì,,; mentre, ciie al pnmog^ 
piano era riunita la Córte e dibatte-
vasi una causa nella quale vi erano 
49 imputàti^;4d.:un; tra |̂̂ ;^^^J ode un 

^vyxmt^^^v^Q^^ PÌ-^UMatp,^ tg^ibite. ; 
— I l terremoto! il terrenìotpl — si 

grida da un capo ali* altro della sala; 
= |é giuclìci, giurati, avvocati e testimoni 
si danno a fuggire come impaz^a^i.---
tìl* imputati erano diventati tante ,tLv* 
gri:. furibondi si avventarono ai ferrr, 
deila*glibbia e tèritavano di cróliarìa,' 
n̂̂ ori •'curando i carabinieri che cori; i 
i fucili appu,n,Jatì su di loro minacr 
ciavauo dì far fuoco. Fu una ìscena' 
t e r ^ l ^ ; . ; ; ; , ^:^\ ;';;/•:, :: v ; , - , 

Ecco intanto che cosa,^era,successo 
dì fuòri: un barile, destinato a tra
sportare l'acqua, pei lavori d iacco- , 
modo, era per caso precipitato gm per 
JaLgradìriafa, ed il rumóre della cà' 
duta aveva^-'̂ pvodotto quel lalso al-
larme. 

Iwffieiftflil®. — Alle dieci pom. del 
20 un grande allanne si spargeva in 

iiXrastevere e da ogni parte, accorre-
i^ario in spiazza Mastfrt" cittadini at-

itratti dalla RSl^zia che un incendio 
era scoumatp iielia fabbrica dei ta-.̂  

acchi in Roma. 
Infatti si era sviluppato il , fuoco,. 

fope, per^irfìprudenza, forse perjo^tuai 
rale fermentazione, In' un gfan muc
chio di tabacco depositato da pt^recchì 
mesi al pianteiTeno della fabbrica, e 

*^Wetri del' magazzino, dove l'. incendio 
•'fliVeva avuto orìgine, erario scoppiati. 

Le guardie-iAziaritì di servizio, ppi 
quelle d' pubblica sicurezza, i vigili 
e i e municipali accorsero a domare 
r incendio. 

Dopo due ore di lavoro assiduof^-
• fatti il fuoco era epento. Il danno a-
scende a L. 500 circa. 

I ' V " " ^ 

'̂ •: Castelfp^iltarì^p è nella massima Jéij j 
solazìòtie per la'fcana che rie distrus
se Ja,metà, per Piiltimo terremoto &^ 
pei nuovi pencoli che lo minacciano 
contìnuamente. ^ - ^• 
• I e r i alle |p^,.liO0 antimeridiane,] 

;;si è sentita tìna nuova,scossa di ter-
remoto in sènso sussultorio/ 

Il sindaco e le altre àutÒritàì hannos 
fatto «il« toro dovere per prevenire mag
giori danni. ' '; , ; ^ v ; , ••.••.••>i 

— Verso la fine del mese di no-
vembro^i*onl' Berti, ministro di agri-
coltura, industria e commercio,, con-,+̂  

, 22 . - - La Salma di 
; Garf^ia'^^eririè Condotta ài C a r i f » -
^ g | i p ; i ^ « z z o a d u n a imrrifensa'fòllft 

commòssa. ; 
Molti Stati fissarono per lunedì le, 

preghiere pubbliche. • ,. , 
A R I G I , 22. T" Un c o i l f f i ^ ^ ^ ^ 

fìciale dice che le trupp¥*'ìri' Turiiaiay 
ascendono a 1005 ufaciali^-è a 33,670 

.;8oldatì. Si spediranno àncora sette 
battaglionfftu reggimento di cavai-^^ 
leria e'due batterìe. :. v.̂^ ^^Mf^i 
. FUADEIJIA, 23. -^ Fu accordata: 
V estradizione del brigante E, 
Fu imbarcato per Rotterdam.li 

PARIQIi 23. — lie trattative pél • 
trattato di commercio francb-italiario 
fanno presagire uri" prosèimò rìsuitato. 
I delegati pranzeranno mercoledì orèlT'̂ ^ 
so^Tirard;- '•^^P^f^p^-., .. 
'-WASHINGTON, 23. 

espresse il desidèrio che tutti ì 

nnfi^^rtriacia situata iri una delle^ 
principali, contrade,\tanto con abita 
zione, quanto senza; 

- ' • 

:*^W^^SpirtW^p6mnnpr 
ràtiòriiirii^trazion© di quésto giornale. 

urprè-
Arthuj 
' mi^ 

vocherà la commissione nominata un/ 
*m 

D 

i.-S 

dàir aprile scoriso, per studiare quali 
riforme debbano essera portate, nella 
' - • 1 ' " : • ' i ' '7. ' ' ' 

Jlegge che attualmp|te regola il cre-
ditoragrarìp.'^ J 
i. - ^ I n seguito:ad'uria r igorosa^* ' 
chiesta, ordinata daV minfstèro della 
istruzione pubblica sul fatto del sui-
cidìofd?uria maestra di Segni, venne 
destituito q^el delegato ||olasti|p^^ 

jmaridamentale. ^ 4 :. 
— Il Sindaco, dì Livorno, venuto.™ 

in, Roma per domandi^?cìró^i^ffrèt^ 
tino I lavon governativi m quella 
città, fu assicurato dall'bri. Baccàriìfti| 
che nel prossimo novembre comìricie- , 

,^priÒ;i: lavori per^P^escRMJj^rie d̂ 
sporto mediceo e del iiupvo, porto. 

—̂  póritrariàmente alle dicerie: spàr-if 
se da qualche giornale, anche lo stato * 
idi* prima previsióne pél 1882, del Mi
nistero della guerra, venne presentato 
.^lla pres^Ì^|nza dellàWCamera e da 
questa diliri^"^''^' 

nistri" conservino il portafoglio. 

L I S B Ò N i C ^ n ^ s i ^ p à r l à % '-•Una' 
•^modificazione rifiinìsteriale : in causa 
della salute deVpirésidèrite.'. l" f^ 

BERNA, 2SÌ .^ Ieri si rìuni-.là s^-'^ 
conda^PPriferenza del diritto interna-v 
zionalem materia dei trasporti dell 

:^colli sullW ferrovie: Lî  còrifireriza rfl^ 
minò Bari^£..presi^pte,l.^iprgio Me-r 

€7er e Villa ..vice«presideiiti.^,^algrado 
i e divergenze degli Stati che parteci^ 
parono alla prima conferenza, si spe-Ĵ ^ 

^re di addivenire a un accordo. 
; MAI)R|D,.22:.^a deputati Martas 

j,ramento obbligatorio, contrario : allat 
.IiDerta di coscienza ed espressero sen-, 
, timenti repubblicani.. 

LONDRA, 22. -^"IlConsiglio munî * 

i, N. 1214; 
ih-. 

wìcino alVAlbergo della Stellàìd'Oro 
' ^ . ^ i & '•••• • v ^ > ^ ••• :.:. •.; T ' • 

1 - I' 

- . • '-

, ' ; • . - . • • • : • 

* ^ » a l i t à L,"'t,SSffi 
" I L " » » 4;4® )ial litro 

m . ; » r 1.3© ) 
tìùtliU extra- fino 'al fiRsco di 
•Iiti|i^é4"l2. • v -i^^.-L.'-4, 
Mezzo fiascow . • »-̂  "B, 

• •• - •]••• " - i ì i t ^ ' r ' ^ f ^ a ^ ' - r - • ' ' • - ^^ 

- 1 

p^..(|a 'Pa^to al fìas'cowosca-
'r^iiv 

M 

' I 

È molto commeritato il colloquio 
che il corrispondente del DaiUj-J^ews 
ebbe con BitrtUelemy Saint Hilaire. 

Il mi|*i,,stro degli esteri della Francia 
sì proàliliziò tavorevole all' idea di 
sollecitare l'apertura-'delle Oamereftìì-
chiarò che il trattato franco-tunisino 

ia-

i 

clpale, approvò un indmztò a GlaS?:! 
Wtone, esprimente Vi* ammirazione pei' 
suoi pubblici servìgi, per il suo â,%̂  
'rattere ed il'suo genio. "-•^^•' -̂  

BELGRADO, 22. - i - I l principe par-
tira per-^rfinterno dopo avere ricevuto 
il: riuovòs^rappFeSbntarite 5d|^ltalia.;^|l 
principe desidera di mantÉenerp.; |pnità* 

.m^jdificazioni il gabinetto aVtmK l . : 
*'F'BERLINO, ^.^^:,p, Monitoriììàé:'. 
• Kòrum'^iceVètteil riconoscimento dèlio 
'̂ iStfto come vescovo, di Treviri. Entre-
_ - . r • i • : - .^^-. ' ' . 'r,J._—:T-I.-..- ' 

rà'ih'funzióni il 23 coi;re^r(te e cottT 
temporaneamente cesserà i) commise, 
sano amministrativo dei benrdel va-

^%Oi^àò;di Treviri. ' " [• = .; . . -: 
Korum giunto in mezzo.a unaiprp-

Cessiorie eccfesiàsticay i 'comporienti 
del.Medogts^Y) e il Municipio entrò 

irlielliuomo oVe'si cantò'il fTê few^n. 
:. BOMBAY, 2 2 . — L'emiro dell'Af-
ganjstaa domina la strada, di Herat e 
tutte le strade conducenti a Canda}ia|̂ ;i,| 

LONDRA, 23. — Il Thnes còrisìdoS 
ra r fev^ntuale allèàrìza^^déi^^tre,;mp6^ 
ratori \cgme -il̂ '-maniteAi/̂ eiî ^̂ ^̂ ^ , 
s|a^fu,^,i|ò conformo agli iriteresei del-
ringhiìtetra. , 

RAGUSA, 23. — Lo stàtojlassedio 
fu proclamato a D| |yg4p per ìmpe^ 

^MireT emigrazione in massa dei mus
sulmani, ' ' 

COSTANTINOPOLI, 23. — La se-
duta'^dèì portatóri ;dèl debito tercninò 
definitivamente l'esame dei poteri da 
conferirsi alla nuova amministrazione 
delle contribuzioni indirette. 

^ 

<„' 
- I T I - - T ^ ! • ' F 

' 1 J • 

^V ' r UL 
. I ' " - • r i~nX -•--'• •:i"^.i-

l. qualità . 
4 

IL •̂ » . . » 
Taìfito per r®§t«» che pei l^fia® sì 

garantisce le qualità perfette d^ non 
fltemerne, il confronto, 

Ìia.';,iLjiiiii-^^-,à.^ 

Fra Chioggià e Triste 
(Vedi ly. Pagina/ i fc -

• . i r 

Lume ecQnoinico a Benzina 

Chirurgo-iyhntista 

i ii 
Ricéve rielpropriò gabinétto in ! • « -

W. S^ f l i pliaìa«9, i r lunedi e il 
venerai di ogm setftmana dalle ore 9 
api:,^aUé^póm. ^ -ì \, /i^'r 
-̂ Rimette deriti?é dentiere a sistema 

ame 
tartaro 

' p e r ' 4 "ps&wsa'i. ' ' ^MS 

aro toglta (odontalgia ecc. ecc. 
.1 

,r—l'^"i'^- -'-I 

o'ilfreildó e*Funii(iità 
i< -, 

PREMIATA FABBRICA 

Ti 
ìt 

detti scalza fine 

5 
fi*. BttSB®lie - Vcaa©KÌa 

I - _ ^ 
L 

Nettapiedi d'ogni foì'ma e misura 
1 - , . 

Si assume qijialsiàsìfQpnituraper:città 
e campagna, con t&iipivslltò In^Pt t -
#-®wsa presso G. B. Afgani—:ViaE-
Temitani, 3306 sotto gii uffici./della 
Società yejieta pve trovasi anche Pan-
tico deposito delle vere, americane 
Macchine da cucWef Elias; HQVVJ.^|. 
orÌgìnaU^^:«^'ls^ey^àil i\mì^• " S I % 

" -

l-:^^-l 

. ^ 

\"-

file:///jpiegato
file:///tanto
file:///cgme


- • ' ^ l 
V" 

é _ ^ , ^ ^ i . . ^ L ^ 

^il-

. l i 
-fc t i 'lj.'jjrìEi'ii-

P' i ' l h 
• • 1 I 

' h - ^ i -

•̂ £ '• -•: 

i - ? | ^ 

r 

- -;^ 

*?(!, 

V I 

^r 

R'xs ^o$# i s i 

L -

. 1 - ' 

- ' 

-tì 

'che guarisce le dispepsif?, gastralgie, etisie, dissenterìe, stUichezzé, catarro, flattuosità, 
agrezza, acidità, pituita, flemma, nausee,, r\hvìo,e, vorrìiti, anche durante la gravidanza, 
diarreav coliche, tosse, asmaj soffocamèW, stordVmetiti, oppressione, languori :;diab¥ti, 

. S^Eg|̂ '̂°'̂ '̂̂  nevrosi^ iaiggilifinelanconja, debolezze,sanimento, atrofia, anemia, cloi:b8i, 
' f | | b r e mjliiaro fi, tutte le altre fèbbri, tutti ì disordini del petto, de\l^,:^gola,,.4e] Jato, 
dina voce, dei bronchi, del respiro, mate àUa vescica, dt fegato, alle reni, agin^^ 
mncosa, cerveUo,|U; vizio del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione fefiEriìe allo 
svegliarsi. , ' 

Eatratto Ai 100,000 cure,coBaprèsevi quelle di moltit'itaedici. del duca,JRÌuskow e4§lla 
rchesa di Brèhan. . • !̂: ; mare 

il;.' 

Cura N. CS^S^. -^ Pruneto, 24 ottobre 1866. -Î îstotìposso assicurare che da due anni, 
usaridy q-uemi teravigtiosa Remmta, non sento più aftWi^comodò delia vecchiaia, he 

''*!^pe3q,dei miei 84 an^a,l4e,;mi&,gft«r^be4^ fbg|pfemia vista noQ.,chiede più 
occhiali, Il mio btoi3|̂ co è.robus|ojp|^ a 30 anni, io mi sentPÌn|g|^^a ringigpni|^j 
predico, confesso, visUò ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentorni chiara 

•la ménte 6 fì^ca la memoria. 
D. P. Castelli, Baccel. in TeÒl. ed Aircipr. di Piunetto. 
Pmn ì̂̂ *'40:842. ;r^:Marìa m eli W anni da aoftH^lzi^hé, indigestione, nevralgia, 

Cura N. 46,260. -^ Signoi* Róbétts,* da consunzione polmonafie, coùvtosse, vomiti, co-

Ii;a/J)iù ferruginosa e gasosa. 
Grafitai al palato. 
Facilita la dìenslione. 
Prè%Va¥e l'appetito. 
l'onerata t tg l i stomacHf̂  

pifi deboli. 

AfflO&*fflT£ J I 
. ' 

^ I . : Ì V M ; * 

..'-..-

Si conserva inalterata e 
gftzosa. 

Si usa in ogni stagione in 
Uiogo del Seltz. 

Unica per la cura ferrugi» 
nosa a d'omiciìloè 

i—r n- i i " - | rinliillli 

i f t» ' 

, Sì può avere dalla lSlK'ey,f«sT)?€ s l s l la Fosit© Sioi SlroseSa, dai signori Farmacì-
stì|A-?g»J città e depositi .annpncì^ti; ;-— esjpldojsemp lo bottiglie portÌHO i'elj-

,m§Ata,,e! la capsula sia invernìcmta in,èìai(o.rame con icbpresso Antl ìgl l'^ia*©!»©-

In iPsaìlaVura deposito generalo presso VAgenzia della Fonte rappresentata dal sie. 
Pieko Ctii>ie{;€^ÌìèFPmzeUti Pedroccbi. Itm 

U^ -*^ 
- • Ù ^ - T . - » * — - -

ft-.5^^-[ 

• , t - •/• • 

, J -

Llttéà regolare di laTìgazione à Tapoi'e fra Ci 
• • ' -- •• i i v ì i A ; ' •• • ; - . . . • . . • 

'U 

: ' - L 

• . . . 1 • ^ i i - • 1 

-1 -

n FlFoscaffl ansfro-iDiarl 
i,ii":-

M dal 'T^ii^ 
ino G. PBOTTI, ìnimpTèMerk, a partire da Giovedì 21 cprr: 

- k r 

a 
-3 

^ -

M. ipazione^.e sordUà di .25 anni. ,. • 
Cura N, 98,614.— Da anni soffrivo di ma 

I -

A ywi'^ - 1 " • 

mancanza d appettito, cattiva, digestione, mar 
lattfer (R ctìóre, delle reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia'; tutti Questi mali 
sparvê rp ĵSóUo ÌV;ìn$u.anzâ  della vostra divitìa RévaìerftéfÀrabic^a. —-Leone Peyclet 
Uî tutore fliEy^^mnp^s (41u^Yienna) Frap.eìa. , 
^ N. 63,476, y^ Signor; Curato Compar^ Jfa Jq id t i 

I 

r -

•2. 

« Mk^ ^^ 4e^^ezz^ tale da non poter far nessun mô i||ĝ ento.Ĵ è̂ ^̂ ^ 

'.r i-

I . 

• • ' • 

, .,,,,, . _ , 'anni di dispepsia,gastralgia, male 
di stomaco, dei nervi, depolezzegeasudori nottUirnrit«fv'̂ (!v̂ !̂̂ rff;̂  r 

,1^^99,625. - A v i p f e I F ' ì f t a a ) , 18 apri!lfl876: La RflWfèfitMtt ^arr mi ha ri-
si^nftt^^^lir.età 4i^,Ìt^annl di spaventósi do^^^i' durante veni' ann"ì.,^,Spffriyp.4]oppressioni 

mi: né svestii,, _ ^^.., „_ , „ „ - - . _ . „ - - „ 
medio contro tale angoscia rimase vano, IsTRevalenla invece mi guari,,j^ompletamente 

orr^l, nat^ vQftrbonétT, rùe du BalaiMÙ <-i: » . , In . 
uattro volte più nutntiv$ ĉhe ìaf cferne, economijiasa anche 50 volte il suo prezzo in 

' p̂  I*r!g9;é® hmitm A®wfiIokìé«'jBtai#«rjile:S'Jn scatole 1{4'di'-étt^l^. S;^;',l|St'chìK 
L. 4,50; Ì-<5^1. L, 8; 2 l i fphU^dL-Aa^ «hil. IJ. 43543^ chiUiJg^i^ stéssi preaf̂  ̂ er 

. Per spedizioni inviare Ì^§m pstmi^Biyli^m^àeÈdÉcM^ 
•••" Casa B|]^Mmm^©"^<é,f,iti^^itedÌ m fd^fm^'G^èèn, iv; % Af̂ taWòl, . \ ' ' \ . 

Si'vend^^ in t^tt© le città presso i princi|)ali, farmiiqistjjBi^droghieri,, . , , ^ . s; 
ti-e^'(ii(òri: a^a^iavà —- Jtdferti, Ferdinan^l'o farm.'arG^i*!»^ 

sere 

- • 

j . .1 ' 

n 

1 -

I. - j 

u . 1 -•n i'h 
' . . i ; * ! 

K i i -

n 
.• -^m-' • ' ->"• 

"^ 

^.:mM 

' ^ % che j»er ÌMnoUrQ 
a via di CMIIftCiGIÀ 

àmoì 
1Ì6 V ^ H p ^ t è t e ì f ^ P ^ M M e8«9w©«l§ sera alle 

óte ^ ^ ^ W ^ 4a T m M f t ^ per,€5IIR€S^lA ogni I^safi^etlà sera alle QT© » . 
• • ; i ^ - , ' 

•j ' 

.aisèso m C^ais©!»!* ir, f ^,— pm fr. f pel letto. 

pell'^sa^ai» e r^ 

•: I 

^^ .̂̂ â *f̂ vfn • ^ ~ ^ l ^ 
o (valevoli unicE^mente pel primo viaggio di ntornoì : 

Wt^t-^m CJlBBse in CJstasaéipa fr. t@.— più fr. S.—- pel lottò, % 
t ' -

- l 
' • 

• - l 

• ( f 
I ^ 

'. • •- ' 
• ' I 1 

•p^Wi^izioni di merci, p « f dét̂ /Vòlì; inibrtòaziowr 0^1i|lìtìtii''^i pa^èa&io' dia? rj-

e^ 

' ! 

! • -

rrsy.j t . ' 

i:' .- 1 

,Hk̂  t i^>^Ì|j j0VV^ '^J^i 
l ' È . 

' £. 
•M- . 5. i '- ^ ; >"t^?'. 

••^T^%fe.JiKSf>^'fe^S --'•--m'^i 
^ , ' 

ìS*.r*-i^. , -^ . - .x '^ 

^̂ •wfa 

K -
n- i : ' '••M^ iW-- -.im 

I^SMJT 

, . % • ] l ' i - 1 - . 
• 1 t h -

1 — - ^ J 

^aiifol—(f^ M.Urrigm%, (fivm, alPozzo, d'oro i^to^l*fl^f?F« if*»^«a*'suq^ 

r. M.' ..-^-"^^-leflito^s'-'r..-' -e • * ! • 
. r r . i i r l - i - l^ ' -

J 1 

' t 

- ' 
•>. ^ ' i ^ - 1 

J l 

^J . . 
i -- <s,r̂ f, 

— T - l ' m^m 
' • 

i^W^ 
t- . 

Ŝ  ' M. ^^ 

m M 

'••J-.A'--.^ 

'S^ifSìJ'lV O ' - ' ' 

F ' •lis»̂ ' 
t 

1 - • 

-A' 
e. 

lii^--

.iii^^iu^fuir -J^i^ È'§:ÌM. 
dèi 

' • *rn 

i ^ 

• • 

ite-sfllé Imtel 

d'ìiMià 1 , h 

- 1 

e> • •' ^ .-.i 

[sr^i ilano, Yia 
- ju 

' • • • . 
• - r ' 

'f- • - - I • • 

^„:J v^-,.-.;'> i.-V-ii ,t 
3il*trÉ^itl' 

^If ̂  OÉ di tìsp^raiia,&ul]fe càUple ste^tìclje>^ 
111 10 Prezzo in oMone iifìe 4 ,~ m nickel 

i^ ,̂î ®u Ime con^leiò con relativo jpj^tto» 
'r - ' 

^ . 

Né fìiWi^ ^ddr^*ii^'Il ìtJdJgnoI^ non, M consuma mai -^Bà^ 

cesfti. «ll 'PeiàKtóa ài WisEBsiO'"! 1© tìre di luce'maggiore a aueua;; 
datf lTì ì t ì l lSoWy'Sd^rf lear iè t ì . ^ TèdVpfspetto nel quale è 
inserto ìl̂ è̂'értifedatJo déhMunicipio'frtenezia. vidimatodaUe Ca-
«^^re tómtótìrció di Venezia e di ÌÌafea;;i( .juafe vienedistri^ 

' bùitó gratis a c|ii né fa domalida all'apfljj^.eijls unjc9, rfeposiito per^yĵ ^^^ ff*jB«I»-

M 

Piazza Unità d'Italia I^. S?25.„; 
Mìpé^ìsce in tutte U parti 

: r 

rimessa 
'-iiW. 

re t-Mfs^i f « 1 -

uu^^^u-. à v^nii^iftìpùfe^^^^d*tì^|lft) ih V l e o a ^ r presso Ik Ditta Pìccoli; ie :Oari?ĵ  2534 

> avver-. . . jSfeÌ.icÌ'lnclosi t M f 
lilMo*'cfee'q'tiestó'nèW può aa nessun auro essere laDoriqaio, ne perte2iOnàto aerchè 

1 ebritdnfe'dibl^^ 
Méttiì^d ^ i M v i h suiratviso ÌÌPnhh\ìco'péréÙ iS ^tìà^rd^'-daliy'^eflSi^ì^zi n .-

p « r csBfl sa wms^Mm^.nw,^w€>' &mwss psags^i'isIS© slf ©surfer©, gaaméa© iistnni' 
) tempo mi prevalgo nella m a oratìca HAI 

Fem^r-!BrSnccf dèi FfateHl Branca e, Cdmrfrai afilano, e siccome mconfestabiie aa ri-
' Bebntt |̂yi<^*antà/ègi^;J'feÓ |̂fe^,.^e3e^ quali mì sénì-̂  

n à a O T f d o ^ é d*ì uff cu j afgiorno cóm 

potenza digestiva, 
. . PPtendp prendersi 

coir acqua, Vino o caffè; 

dette^ nei moao*ie^dbse come sopra, costituisce una sostituzione felicissima: 
;, «k** Quei m f e f f i r a i ^ M O T eh* 1 IScilmente vati Bótt^ 
gettif^idi^turbi divenire ed-a^verminazioni, qxiandf-^ •tempp debito 9 di quando in auan-

z^ 

' ^ t 

1 . -

DEL PROFESSOHJ 

si vende esclusivamente in W^paslS^'^yWaia' 
-gĵ Ŝan Marco» casa- del prof. l^wgSiam©. 

pìccola spesa di cassetta, imbalUggiW, ĝ é-.' 

NB. Moltissimi fal^iAcal'gri, banno; imraiM 
inatò di'^Itóare nelle^ cl§s|] Je pi'Ù infime 
ella società, persone aVeritV il co'gnotóè' di 

Pagiiah%M4lfótT&BV cedere questo,^ éWctm 
cosi d'ingannare la bupna fede d l̂ pubblico*, 
peraiS tìM^WuooIslia ìii^g|iajrdia contro que
sti nove lU ÌacÌri,.non potendoli differèntemente 
oualilìcare. 

Si fa sovvenire che ì n . d e M Farinada 
SI smercia con es iter felicissimo da 23 anni 
lun potente feoonfugo, sotto il nome di 
pillole febbrifughe vegeto-an?i¥/f;, ch'e 

( - • 

: noso, potfanno, con 
'̂ l i ^ ì f 

*^i 

pilo sostituirsi ai' sali di CKinlfia'; 
febbri Periodiche e sbecifiltnèhté^ nelle 

: ! • 

t - Terzane e-

2537' 
: . ) ; •„ 

iai ìe inveterate. 
Numerosi attestaW mediòi e di'óì 

.. i ^ ^ - ? 

comprovano la ^verità dell 'asserto; ogtìi 
scatola è tornita della relativa istruzione). 
al prezzo di lire m m . 

VltstriSìTìp'^^ìuéMffarmacisia'. 25i8 

è assai più profìcuo «rendere un cuccìiiaio di Fernet'-Branca in poco vino comune, oome 
hd per miô  coniglio veduto praticare con deciso profitto. > 

«iDo'pQt̂ .ciò d«bbo uiia parola di'etìcoìnriiò'ai signori Branca, cKl̂ ^éppé t̂ì'c^^ 
mx Hqî orQ, così utile, che non teme cei-tamenie la cpncorrenza di quanti a nfoi ne prd'-
vengpno dall'estero. '•.;..-..,..,.:...-^ • T'-• - : 

? Itì fède di^ahe rì laeci^ir^z^Mt^ ! . , . . 
litìFélMB'/édottrBaWtéllv Medico prirhaÌ['ìià*d^̂ ^ 

KPÌP<m, gennaio 1870. — 
BlafPaeìev oVè* neU'agostfHBQS. éramo ratì'dòiti a toiià gu infermi, abbiamo n W W i u „ 
infuriata- epidemiba Tifosa^ avuto canipò dî  ésperim^^tare il Fernet tó Fratelli Bl^ahcà 

Nei convaWsiietìri dì' tifò atfeffi da tffspeòkià'diDendentad^ del yeutricolo ab* 

r.. 

Mi 

uk^;.ii amari. 
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i_^. '. rJsSf. 
J ! ? ^ • •^- -

y-','i.yj- :t- • ^ ^ . , - . 

• ia»^i= '«- ;^ i '^ ' ' 
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?niTi*?f?nFTr7Kfirr7 
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UAfà&ai 
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OFPIBSlii 

ArFUEIOATOEE«KaT,^0BALE (Clffaretti-Eeplo)-^ 
11 fumo eaBaado aspirato penetra nel petto, porta là 

WBflfiflF ¥15] 
^'K''--i'X^r-^ 

M-
I -

B9pira2Ìaji8. Pariff 

I t w esattola -Daposito da A. Mandimi aV^ MiUoo, vie mm Bsh^ìISf. 

CORNELIO, PIANETI 

MAURO. 

> 

gii ori 
Utile pure lo trovammo'come /•̂ ì>6n/wsfOÌ élo abbiamo sempre .pvescrittd**gBh'varitdM'à' 

m quei casi neiquan era indicata la chma, _ 
Dott Cirao TiWó'ffitr-^ Do^ ignjsEPPE FELIOETTI — Dott. LuiQi khn%u 

MiikiÌNo ToFrÀWEL £̂,,EfcoViomo provveditore 
Soiift lo' flrrrie d ^ i ^ p l t ó ^ yi||preUi„.i:eliceta OÌ Alfieri 

'(§i£3d4}' iVr ii'con^igfièo <|* 5flnifa — Cav. UhR<2Q%'^j^y,§$g^etarÌo. 

Si dichiara essersi esperito con v c n t a ^ ^ ^ i ^}°""Ì^*^"^ '̂*"* ^^ questo Ospedaìe^U li-
, quore denominato Fernet-Branca^ e |jrecisavnentó nei casi di dg îplezza ed atouia: dello' 
stomaco nelle quali atfèzìoni riesce "lEifbuon tònico. —-Per il DOW^dra Medico Bott.'W&Ui, 

Padova, Tipografia del Bacchigliom-Corriere Veneto^ NW^omo Dipìnto, N. 3836, 


